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Non è possibile rendere 
culto a Dio e allo stesso 
tempo fare della liturgia 
un campo di battaglia per
questioni non essenziali
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Saper imparare
dagli ultimi
Il Beato Luigi Maria Palazzolo (1827-1886) diventa Santo il 15 maggio.
Parla suor Marilina Monzani, Superiora Generale delle Suore delle Poverelle

Intervista
DI MAURILIO LOVATTI

IL BEATO LUIGI MARIA PALAZZOLO

nazione incondizionata e di predile-
zione a favore dei più poveri, di ogni 
luogo e di ogni tempo, promuoven-
do nello stesso tempo le persone, 
accolte, avvicinate, educate verso 
una vita dignitosa, responsabile, fe-
dele al Vangelo. In questo sta la ca-
ratteristica singolare di don Luigi 
Palazzolo, che ben lo distingue da 
altri pur validi educatori o filantro-
pi, e che è ben rilevabile nella sua 
vasta attività apostolica, espressi-
va del suo singolare programma: “Io 

vedere che ovunque esistono perso-
ne che soffrono e bisogni scoperti, 
che chiedono intervento ed aiuto.
Dal nord al sud d’Italia, in Congo, 
Costa d’Avorio, Burkina Faso, Mala-
wi, Kenya, in Brasile e Perù, dove le 
Suore delle Poverelle sono presenti, 
cercano di avvolgere con amore mi-
sericordioso bambini e mamme in 
difficoltà, anziani soli e malati, per-
sone diversamente abili, detenuti 
in carcere o in forma alternativa ad 
esso, senza fissa dimora, immigrati, 
fratelli in qualunque modo bisogno-
si. Oggi la Famiglia carismatica del 
Palazzolo, suore e laici, condivido-
no un carisma speciale nel quale 
ciascuno, qualunque sia la tua situa-
zione di vita, può trovare la strada 
per crescere in santità evangelica e, 
insieme, in umanità vera.

Cosa cambierà la canonizzazio-
ne nell’azione e nella mission 
della Congregazione?
La canonizzazione di don Luigi Pa-
lazzolo è innanzitutto fonte di gran-
de gioia. La Chiesa, per la quale egli 
ha vissuto e chiesto alle sue figlie 
totale fedeltà, proclama la sua san-
tità e lo propone a livello universale 
come modello evangelico da imita-
re e invocare. La canonizzazione del 
nostro Fondatore ci invita sempre 
più ad imparare dagli ultimi, dai di-
menticati, da quelli che non conta-
no. Alla gioia consegue per tutte noi 
un rinnovato entusiasmo, per conti-
nuare a vivere in fedeltà dinamica, 
come e dove lo Spirito suggerirà, la 
donazione di consacrate, nella cura 
dei fratelli e delle sorelle più poveri 
non raggiunti da altri. Cosa ci fa san-
ti? Una vita vissuta come dono. Ci 
auguriamo che la canonizzazione di 
don Luigi Palazzolo accompagni cia-
scuno di noi, suore e laici, nell’impe-
gno di una fede incarnata nella ca-
rità, nel vivere ciascuno la propria 
vocazione per il bene di tutti.

La Congregazione delle Suore 
delle Poverelle opera da oltre 
un secolo e mezzo grazie al ca-
risma del Palazzolo. Cosa lo ca-
ratterizza rispetto a quello di 
tanti altri educatori o filantropi 
del XIX secolo?
Luigi Maria Palazzolo, nato nel 1827 
a Bergamo in una famiglia benestan-
te, ultimo di nove figli e rimasto u-
nico superstite, quindi duramente 
provato dalla sofferenza, ebbe nella 
madre una saggia educatrice, sup-
portata anche da santi sacerdoti. Fin 
da bambino fu educato alla solida-
rietà: infatti, accompagnato da una 
persona di servizio, si recava spes-
so all’ospedale e nelle case private 
a visitare i poveri infermi, recando 
loro il meglio del suo pranzo e della 
sua cena, e qualche aiuto in denaro.
Frequentò con profitto le scuole e-
lementari, il ginnasio pubblico del-
la città, nel 1844 iniziò nel Semina-
rio lo studio della filosofia, quindi 
della teologia, e nel giugno 1850 fu 
ordinato sacerdote. Su queste basi 
la Sapienza e l’Amore del “Padre A-
mabile Infinito”, stavano elargendo 
a don Luigi il carisma, per una do-

cerco e raccolgo il rifiuto di tutti gli 
altri, perché dove altri provvede lo 
fa assai meglio di quello che io po-
trei fare, ma dove altri non giunge 
cerco di fare qualcosa io così come 
posso”. È ancora questo che spiega 
le sue scelte operative: dedicarsi ai 
giovani nell’Oratorio della Foppa, 
nel centro più popoloso e povero 
della Parrocchia; educarli alla vir-
tù, con amore singolare per quelli 
che manifestavano inclinazione allo 
stato ecclesiastico; istituire presso 
l’Oratorio una scuola per operai e 
contadini poveri, perché potessero 
avere la necessaria istruzione. Don 

Luigi si dedicò in seguito anche alla 
cura spirituale delle giovani, favo-
rendo la crescita della Pia Opera di 
S. Dorotea, promossa dai due zelanti 
missionari, i fratelli Conti Passi; adi-
bì una casetta di sua proprietà, come 
sede per l’Oratorio femminile; in Te-
resa Gabrieli, una Maestra della Pia 
Opera, istruita e maestra patentata 
di grado superiore, trovò la perso-
na adatta per tenere aperta la casa. 
Teresa Gabrieli, secondo il provvi-
denziale disegno di Dio, diventerà 
la pietra miliare della nuova Fami-
glia religiosa fondata da don Luigi: 
le Suore delle Poverelle.

Come le Suore delle Poverelle 
rendono attuali l’esempio e l’in-
segnamento del Palazzolo, in u-
na realtà così diversa da quella 
del Fondatore?
“I poveri li avrete sempre con voi” 
(Gv 12,8) ha detto Gesù. Questa pa-
rola è davvero confermata anche 
dall’evolversi dell’azione apostolica 
della Famiglia religiosa delle Suore 
delle Poverelle, che per tutto il se-
colo XX fino ad oggi hanno cercato 
di essere fedeli al mandato del Pa-
lazzolo. Le situazioni cambiano, a 
seconda dei luoghi e dei tempi, ma 
basta aprire gli occhi ed il cuore per 

IL CONSIGLIO GENERALE DELLE POVERELLE

Regione: il bando architettura rurale anche per le santelle

enti del terzo settore e altre associa-
zioni, fondazioni, cooperative. Devono 
dimostrare di essere proprietari pos-
sessori o detentori a qualsiasi titolo de-
gli immobili interessati dagli interven-
ti in data antecedente al 31.12.2020. 
I predetti soggetti dovranno altresì 
dichiarare di impegnarsi a condurre 
l’attività oggetto dell’intervento per 
una durata residua, a decorrere dal 
momento della conclusione ammini-
strativa e contabile pari ad almeno 5 
anni, cioè dalla liquidazione finale del 
contributo. Gli interventi ammissibili, 
pena l’esclusione, devono riguardare 
beni/immobili, appartenenti alle tipo-

Il bando regionale è dedicato al recupero 
dei manufatti tipici della tradizione 
popolare e religiosa delle comunità rurali

Milano
DI PINO RAGNI

La Regione Lombardia ha approvato il 
bando Architettura Rurale 2022 per la 
presentazione di proposte di interven-
to per il restauro e la valorizzazione del 
patrimonio architettonico e paesaggi-
stico rurale da finanziare nell’ambito 
del PNRR. Possono presentare do-
manda di finanziamento i seguenti sog-
getti aventi la disponibilità di immobili 
appartenenti al patrimonio culturale 
rurale privato o pubblico che insisto-
no sul territorio regionale: persone fi-
siche; soggetti privati profit, imprese in 
forma individuale o societaria; soggetti 
privati non profit, ivi compresi gli enti 
ecclesiastici civilmente riconosciuti, 

ristiche architettonico-costruttive e 
nei materiali tradizionali impiegati; b) 
strutture e/o opere rurali: i manufatti 
che connotano il legame organico con 
l’attività agricola di pertinenza (fienili, 
ricoveri, stalle, essiccatoi, forni, pozzi, 
recinzioni e sistemi di contenimento 
dei terrazzamenti, sistemi idraulici, 
fontane, abbeveratoi, ponti, muretti a 
secco e simili); c) elementi della cultura, 
religiosità, tradizione locale: manufat-
ti tipici della tradizione popolare e re-
ligiosa delle comunità rurali (cappelle, 
edicole votive, ecc.), dei mestieri della 
tradizione connessi alla vita delle co-
munità rurali; d) spazi aperti di perti-
nenza degli insediamenti rurali e aree 
produttive agro-silvo-pastorali che si 
caratterizzano come componenti tipi-
che dei paesaggi rurali tradizionali. La 
domanda di partecipazione al bando 
dovrà essere inviata entro e non oltre 
le ore 16 del 23 maggio 2022.

logie di architettura rurale: per i quali 
sia intervenuta la dichiarazione di in-
teresse culturale con corrispondente 
decreto ministeriale oppure che abbia-
no più di 70 anni e siano censiti o clas-
sificati dagli strumenti regionale e/o 
comunali di pianificazione territoriale 
e urbanistica. Gli interventi proposti 
dovranno essere idonei a generare un 
tangibile miglioramento delle condi-
zioni di conservazione, nonché pro-
durre un positivo impatto in termini di 
valorizzazione di specifiche tipologie di 
edifici appartenenti al patrimonio edili-
zio rurale sotto specificate e/o di spazi 
aperti di pertinenza degli insediamenti 
rurali e di aree produttive agro-silvo-
pastorali che si caratterizzano come 
componenti tipiche dei paesaggi rurali 
tradizionali. Ciascun progetto potrà in-
teressare più tipologie di architetture 
rurali di pertinenza di un unico bene/
immobile situato nel territorio della 

Regione Lombardia: a) edifici rurali: 
manufatti destinati ad abitazione ru-
rale o destinati ad attività funzionali 
all’agricoltura (mulini, ecc.), che abbia-
no o abbiano avuto un rapporto diretto 
o comunque connesso con l’attività a-
gricola circostante e che non siano stati 
irreversibilmente alterati nell’impian-
to tipologico originario, nelle caratte-


